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DAL 1989 AD OGGI

I CAMPIONI DEL TRIATHLON DI CALDARO
Campioni intramontabili, protagonisti indiscussi e autentici fuoriclasse dall’Italia e dal mondo: al Triathlon del Lago di Caldaro i grandi interpreti dello sport multidisciplinare hanno scritto pagine indelebili di una manifestazione prestigiosa e di fama internazionale.

La prima edizione del 1989 ha inaugurato una lunga serie di successi per la manifestazione caldarese e ha visto primeggiare la ligure Carla Garbarino, quattro volte campionessa italiana nelle specialità Sprint, medio e a squadre sulla distanza olimpica, e il tedesco Hermann Kramer, vicecampione europeo sulla mezza distanza. Bis per la ligure Garbarino nella seconda edizione, questa volta accompagnata da un austriaco sul primo gradino del podio, Gernot Winkler. Il primo azzurro a trionfare è stato invece Andrea Lombardozzi nel 1991, a referto anche l’anno successivo, con l’austriaca Monika Feuersinger e la tedesca Brigitte Scheithauer a primeggiare rispettivamente tra le donne. Annata da dimenticare quella del 1993 per l’Italia, con l’austriaco Herbert Forster e di nuovo Brigitte Scheithauer sul primo gradino del podio, mentre l’anno successivo il cielo di Caldaro si tinse d’azzurro grazie alle vittorie di Gianpietro De Faveri e di Manuela Ianesi. Il 1995 segnò il secondo successo per il veneto De Faveri e ancora Scheithauer a festeggiare al femminile. Fra i tanti che si sono avvicendati sul gradino più alto del podio nel corso degli anni non mancano lo sloveno Damian Zepic, primo nell’ottava edizione, e l’azzurra Ianesi, che replicò nel 1997 in compagnia del tedesco Uwe Widmann.

Doppietta italiana nel 1998 con Gianpietro De Faveri e Astrid Perathoner e doppietta tedesca l’anno dopo con Daniel Unger e Anke Strömer. La dodicesima edizione fu appannaggio di Daniele Fiorentini e dell’australiana Kate Allen, mentre nel 2001 vinse per la prima volta un atleta ungherese, Peter Hobor, in compagnia della solita Allen. Applausi nel 2002 per l’italiana Daniela Locarno e per l’italo-argentino Daniel Fontana, primo italiano nella storia a vincere una prova del circuito Ironman nel 2014. Il 2003 fu l’anno del sudafricano Claude Eksteen e della meranese Edith Niederfriniger, campionessa europea long distance individuale e a squadre lo stesso anno. Filotto del tedesco Christian Weimer nel 2004 e 2005 (Laura Giordano e la ceca Lenka Radova per le donne), proseguendo verso il ventennale con Andrea D’Aquino e Beatrice Lanza, poi Giampietro De Faveri e Mateja Simic. Altra festa tutta teutonica in occasione del 20° anniversario con Christian Ritter e Renate Forstner, mentre l’ucraino Vladimir Polikarpenko e l’azzurra Anna Maria Mazzetti fecero propria l’edizione 2009. Podio tutto italiano nel 2010 con Jonathan Ciavattella e Alice Betto, mentre la Slovenia tornò a vincere l’anno successivo con Mateja Simic accompagnata dall’italiano Daniel Hofer. Nella 24.a edizione tripudio tricolore grazie al trionfo di Andrea D’Aquino e di Daniela Chmet. Tripletta italiana consecutiva del fuoriclasse Giulio Molinari (2013, 2014 e 2015) e le vittorie femminili dell’ungherese Erika Csomor (2013), dell’italiana Elisa Battistoni (2014) e della francese Anne Tabarant (2015), continuando nel 2016 con un altro ungherese, Gabor Faldum, e l’italiana Alessia Orla. Bis di vittorie per Andrea Secchiero (2017 e 2018), con la francesina Mathilde Gautier sul primo gradino del podio nel 2017 e Federica Parodi l’anno successivo. 
L’edizione numero 31 fu appannaggio di Luca Facchinetti e dell’ungherese Klaudia Sebok. Stop forzato nel 2020 per gli organizzatori altoatesini, che si rifecero l’anno dopo festeggiando il successo del campione italiano di triathlon olimpico Michele Sarzilla e dell’ungherese Zsofia Kovacs. Nel 2022 l’Austria è ritornata a vincere con l’atleta Thomas Steger, mentre l’Italia si è messa in mostra al femminile con Federica Frigerio. Apoteosi azzurra nel 2023 con la vittoria della friulana Luisa Iogna-Prat e del piemontese Stefano Micotti. Nel 2024 firma iridata al Triathlon del Lago di Caldaro con la vittoria del campione del mondo sulla media distanza Rico Bogen (GER) mentre al femminile si è imposta l’azzurra Alice Bagarello. L’anno scorso le tinte si sono confermate ancora una volta interamente azzurre, grazie ai successi netti del brianzolo Federico Murero e della veneziana Ilaria Zane. Quest’anno sarà l’ennesima gara tutta da scoprire… ancora poche ore e si conosceranno i nuovi vincitori!  
